
Il recente congresso clci
p l i l 1 i t i  s ( ) i  i . i l i s t  i  r - 1 1 1 i l p t ' i

svoltosi a Àtlilano ha climo-
strzrto la profonda crisi di
identità della sinistra,
nome sempre più vuoto
di contenuto. Nel stro Lrl-
timo fìlnr, il rcgista Nanni
Moretti cl-riecle u D'Ale-
laaa. "Di ctttctlcosct clí sit'ti-
stra.t '['4la la risposta non
c'è, perché oggi la sini-
stra non può dire nulla
di serio, a meno che non
decida di sac-
cheggiare il pr-
trimonio cultu-
rale altrui.
Lo ha fìrno il pri-
rro minjstro ingle-
se. Tony Blair,
c1-ranckr a Nlilano
1-ra :rflelmato con
c ( ) n v i n z i o n e :
"Dctbhictnto consí-
clerctre le impt'ese
come pdftrrcr. Se
tton ittcctragqia-
nto glí irtlprendi-
trtfi, nrti lterclin-
nto l'ctccrtsktne cli
crearc úcchezza
e clísperclicunct le
capctcttòt clelle no-
stre uctzioní''.

N4a I'ir-rtelligente c()ncetto
clì "pofinership" risale or-
nrai :rl 1891. qLranclo Leo-
ne )(III - con la "rivohrzio-
narilt" Rerunt \olctrum -
clisse che la questione
operaia si poteva risol-
vere solo attravefso una
stretta alleat:lza fua capi-
tale e lavoro, non con la
guerra fra le classi. Il po-
poI l l i s rno  s t t t l z i t tn r  l  t t r 'q t  t i -
sì sr-rbito questa iclca-base.
r ì ì (n l re  l l r  s in is t r l r  c '  l r r r i r  l r -
ta a capire l' irnportanza cli
t:rle veritìr con oltre un se-

\

atlirna e povero
cuore dell'Euro-
pa se dovessero
essere gestiti a
lungo con la cul-
tura di D'Alema
e con quella dei
democristiani di
sinistra che Don
Sturzo chiamav:r
"utili idioti"! Iro-
ni:r clella storia.
clresti hanno ooi
rifbnclato il PPI......
Come possono es-
scre eli artefìci cli
trna oolitica allten-
ticarnente popola-
re e liberalc-i
Il popolarismo
stufziano aveva

bictnto rirtunciare ctpli
íclecrli e cri t'aktri clella rut-
stra trddizirnte". Ebbene.
f l r r  g l i  i t l t ' r t l i c l t ' l l r r  s in is l rJ  \  i
è semore stato I'atrtratti-
mento del nemico di
classe e tra i l.'alori oiùr im-
portrrnti lo statalismo. E
incrltre: "Ncttt hct credutcl al
ntcuxisrrtct sirt clal 1968".
Peccatol l)'Alema DOte\':ì
r l i r ' l o  : i n  r l r r l  l g r r x  : r j l e  r r r i -
g l r r r i r r  t l i  g io r  r tn i  pJss l t t i  p ( ' r
le scuole cli fbnnazione clcl
PCI. Quanta pessima cul-
tura e quanti danni mo-

una sola antitnaz quella
moderatao temperatadi
centfo, un centfo che
non piega né a destra né
a sinistra, perché nonvi
troverebbe nulla di uti-
le, tutt'altro. Il 20 :rgosto
1923 Don Sl r r rzo sc ' r i r  t ' t  r r :
' I l  t t t t s l t ' u  c ' t ' t t l t ' i sn t r t  t to t t  i '
ttna linea ntediana .fia í
destri e t sínistri. come ct cli-
re u tt colpo alla hotte ed
t.tt'tct ctl cercbio. oL?ero Lnta
specie di giuclizíct di Salo-
u' tone (. . . ) .  Per noi centr i -
s m o u u r,t / di re p op o I ar'í s mr.t,
in qt.tantct il nostro pro-

I VERO
POPOLARISMO
E SOLTAI\TO
DI CEI\TRO
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colo di ritardo! La solicla-
rieti cr le clif-csa clei cliritti
clci piir cleboli sono obiet-
tivi irraggir-rngibili senza il
rispctto e I'attu:rzione cli
qllcsto principio foncla-
nrentale.

D'Alen-ra climostra cli non
avcrc alcuna oncstàr intel-
lettr.rale quanclo clichiara:
''(lí uttole più corúggio nel

.fLrt'o rí re lct st:ilttppo. stl qt rc-
s1o soito d'accctt'do cotT
Tony Blait'. t7t0 non ck.tb-

rali ed economici in me-
no!
Con queste premesse, co-
r-ne si fa oggi a clire - crolr.e
fa D'Alerna - cbc "íl popct-
laúsntc.t appare radical-
mente cliuisct tt'a t.u7'attintct
c/i centro- sittislrtt e ttn'al-
t]'ct consert;atnce setnpre
piti contrlpposte .fra lrtro.
Inuece la sinistra è I'ctnimct
politica. è il curtre clell'Etr-
t 'opa' .

Povera

Giovanni
Palladino

Oggi la sinistra
non può
dire nulla di serio,
a meno che
non decida
di saccheggiare
ilpatrimonio
culturale altrui.

La "Rerum
Novarum"
affermò
che la
questione operaia
si poteva risohere
solo attraverso
una stfetta
alleanza
fuacapitale
e lavoro,
non con la guerra
fra le classi.
La sinistra
ha capito
questa vefità
con oltfe
un secolo
di ritardo!

Gli eredi degli
"utili idioti" non
possono essere
gli artefici
di una politica
autenticamente
popolafe
e liberale



Il popolarismo
sturziano aveva
una sola anima
quella moderata
o temperata
di centro,
un centfo
che non piega
né a destra
né a sinistra,
perché
non vi troverebbe
nulla di utile,
tutt'altro

Ilgrande obiettivo
di Don Sturzo
erzdimonhnarc
la politica
e leconomia,
ossia di far gurdare
queste dall'eticE
I'unione innaturale
fra DC e PSI
hainvece raggiunto
I'obiettivo opposto:
la politica
e I'economia
si sono corrotte
avicenda.

Nonvediamo
ancora la squadra
capace
direalnzarc
un pfogetto
Yefamente
sturziano

gr0tmma e temperato e non
estremo; siamct demctcrati-
t' i. nttt <,sclttdiantu lt, t 'sttqt'-
razictni ciei clemagoghi
("res, non uerba!"); t)o-
gliamo la líbefià, t17A Ltort
crerliamct llla tentazione rii
uolere la licenza; rispettia-
mo la propúetà priuata, ma
noi ne prc,tc lotmiamct la.fu tt-
zione sociale; l'etica è una
nornla insrpprimibile e su-
periore a Etella che si chia-
ma "ragione pctlitica" e "rct-
gic,me ecrntomíca" ( ....). L'ctt-
tiuità delpafiitct segue kt sun
lÌnea, la suot n(tturd, la sttct
respottsahilità puramente
centristct, percbé pcpr tlare ".

Alf inizio degli anni'60 gli
"utili idioti" hanno inve-
ce pensato che peressere
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più "popolare",la DC do-
veva aprire a sinistra. lìi-
sultato: il sr:rnde olriettivo cli
Don Str-rrio era di rnortliz-
zare Ia politica e l'economia,
ossia di far g4uiclare questc
dall'etica r l'unione innatu-
ralefra DC e PSI ha inve-
ce raggiunto l'obieffivo
opposto: la politica e l'e-
conomia si sono coffotte
avicenda.
Ora che la clestra e la sini-
sl ra sono in c'oml n|olbn-
do. r ' r -rrrrc è girrsto i ' l re sia-
no csscnclo due concetti
svalutati e quindi boccia-
ti dalla storia (entrambi
hanno fatto bancatotta),
1a sficla politica si sposter:r
verso ilcentro. Presto si fbr-
ilìeranno due poli centri-

sti, perché entramlri mocle-
rati. ma I'uno clarà piÌr irn-
portL\nza ai prolrlemi redi-
stributir..i (è la giustizia so-
ciale che dà. forza all'eco-
nomia), l'altro ai problemi
procluttivi (è lo sviluppo
dell'econornia che forni-
sceirnezzi per ridurre gli
squilibri sociali). Noi pro-
pencliamo per questo se-
conclo polo, ma non ve-
diamo arrcorra la squadra
capace di realtzzare un
progetto verarnente stur-
zian:,o, un progetto che
deve dare p r erninenza al-
la cultura dei doveri (im-
pegno e responsabilità
personali) rispetto alla
cultura dei diritti.

IAPROFEZI/I

"Solo se siamo uniti siamo forti, se siamo forti sia-
mo liberi di aglr.e e possiamo sviluppare I nostro
piano di rinnovamento, scegliere i nostri compa-
gni di viaggio per libera volontà. Se siamo divisi o
indeboliti dalle nostre discordie, diventiamo
schiavi della situazione padamerrtare. Non safà
più il nostro pensiero prograrrrmatico che creerà
cofrvefgerrzertnalaferrea necessità di avefe un go-
verno ci costringerà aqualunque coalizione serrza
condrzioni.... Noi siamo già sull'odo di questo de-
stino".

ALCIDE DE GASPERI

(Dall'ultimo discorso pronunciato al Congresso DC di Napoli - 2 giugno 1.954)
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